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DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE

Oggetto

D.G.R. 1849 DEL 5/2/2024. ADOZIONE PROVVEDIMENTI ATTUATIVI.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE  DELLA U.O. POLITICHE ITTICHE, 
FAUNISTICO VENATORIE, FORESTE E MONTAGNA

VISTI: 

• la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre
2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici ed in particolare l’art. 9,
comma 1, lett. c), ai sensi del quale è possibile derogare al divieto di catturare
esemplari di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo
degli  Stati  membri  al  quale  si  applica il  Trattato,  solo  in  presenza di  condizioni
rigidamente controllate;

    • la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica  
omeoterma e per il prelievo venatorio”;

• la  legge regionale  16  agosto  1993,  n.  26  “Norme per  la  protezione  della  fauna
selvatica  e  per  la  tutela  dell’equilibrio  ambientale  e  disciplina  dell’attività
venatoria” in particolare il comma 9 dell’art. 26; 

· la D.G.R. n. 189 del 5/2/2024 ad oggetto: “Attuazione dell’art. 26 c. 9 della l.r. 26/93.
banca dati richiami vivi: indicazioni operative e modalità operative” che stabilisce:

- entro il 31 agosto 2024 andranno inseriti i dati anagrafici dei cacciatori che
detengono i  richiami  vivi  di  cattura  e  di  allevamento nonché tutti  i  dati
previsti  per  i  richiami  stessi,  in  particolare  per  i  richiami  vivi  di  cattura
dovranno essere inseriti  i dati relativi alla specie e al codice alfanumerico
riportato sul contrassegno inamovibile posto su ciascun esemplare mentre
per i richiami di allevamento andranno inserite le quantità distinte per specie
di tutti i richiami di allevamento detenuti; 

-  a partire  dall’anno 2025 compreso,  entro il  31 marzo di  ogni  anno,  dovranno
essere inserite all’interno della banca dati le variazioni del patrimonio di richiami vivi
detenuti  suddiviso  per  specie  avvenute  in  corso  d’anno.  In  caso  non  siano
avvenute variazioni,  dovrà comunque essere confermato il  numero complessivo
dei richiami vivi detenuti;

-  è demandato al dirigente della U.O. Politiche ittiche, Faunistico venatorie, Foreste
e Montagna l’adozione degli  ulteriori  provvedimenti  attuativi,  in  particolare  per
quanto  attiene  alle  modalità  di  accesso  e  funzionamento  della  banca  dati,
nonché l’assolvimento degli adempimenti in materia di privacy;

RITENUTO pertanto, al fine di dare attuazione alla richiamata delibera, che:

• tutti  i  cacciatori  che  detengono  richiami  vivi  per  la  caccia  da  appostamento
appartenenti  alle  specie  di  cui  all’articolo  4  della  legge  157/1992  debbono
avvalersi della banca dati denominata Richiami Vivi – Acquatici e non acquatici
creata da Aria e disponibile al link https://richiamivivi.servizirl.it/ per l’inserimento dei
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dati  su citati  (dati  anagrafici  del detentore,  dati  relativi  alla specie e al  codice
alfanumerico riportato sul contrassegno inamovibile posto su ciascun esemplare di
cattura,  quantità  di  richiami  distinte  per  specie  per  i  richiami  di  allevamento
detenuti);

• l’accesso all’applicativo “Richiami Vivi – Acquatici e non acquatici” potrà avvenire
attraverso SPID o Tessera Sanitaria CNS;

• il  cacciatore  detentore  di  richiami  potrà  delegare  l’inserimento  dei  dati  ad
associazione venatoria che potrà operare,  per conto del cacciatore,  all’interno
della banca dati Richiami vivi non acquatici; 

• le modalità tecniche per l’implementazione della banca dati  siano individuate in
apposito  manuale  utente  che  sarà  pubblicato  sul  sito  internet  di  Regione
Lombardia  nella pagina dedicata al Servizio Banca dati richiami vivi per l’attività
venatoria;

RITENUTO opportuno garantire una specifica formazione on line per l’utilizzo della banca
dati che verrà fornita dal personale di ARIA spa; 

VISTO l’art. 17 della l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di
organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

CONSIDERATO  che il  presente  provvedimento  rientra  tra  le  competenze  del  dirigente
della  Unità  Organizzativa  Politiche  ittiche,  Faunistico  venatorie,  Foreste  e  Montagna
attribuite con D.G.R. del 13 luglio 2023, n. XII/628;

DECRETA

1) in attuazione della d.g.r. 189/2024, che:

• tutti  i  cacciatori  che  detengono  richiami  vivi  per  la  caccia  da  appostamento
appartenenti  alle  specie  di  cui  all’articolo  4  della  legge  157/1992  debbono
avvalersi della banca dati denominata Richiami Vivi – Acquatici e non acquatici
creata da Aria e disponibile al link https://richiamivivi.servizirl.it/ per l’inserimento dei
dati  su citati  (dati  anagrafici  del detentore,  dati  relativi  alla specie e al  codice
alfanumerico riportato sul contrassegno inamovibile posto su ciascun esemplare di
cattura,  quantità  di  richiami  distinte  per  specie  per  i  richiami  di  allevamento
detenuti);

• l’accesso all’applicativo “Richiami Vivi – Acquatici e non acquatici” potrà avvenire
attraverso SPID o Tessera Sanitaria CNS;

• il  cacciatore  detentore  di  richiami  potrà  delegare  l’inserimento  dei  dati  ad
associazione venatoria che potrà operare,  per conto del cacciatore,  all’interno
della banca dati Richiami vivi non acquatici;  

• le modalità tecniche per l’implementazione della  banca dati  sono individuate in
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apposito  manuale  utente  che  sarà  pubblicato  sul  sito  internet  di  Regione
Lombardia nella pagina dedicata al Servizio Banca dati richiami vivi per l’attività
venatoria,  dove  saranno  rese  disponibili  anche  tutte  le  informazioni  relative
all’utilizzo di questo servizio;

2) di programmare un’adeguata formazione on line per l’utilizzo della banca dati da
realizzare in collaborazione con ARIA spa;

3) di  pubblicare  il  presente  decreto  sul  sito  internet  di  Regione  Lombardia  nella
pagina dedicata al Servizio Banca dati richiami vivi nonché sul BURL. 

4) di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui
agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013. 

IL DIRIGENTE

FAUSTINO  BERTINOTTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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